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La X R ara M  O d *  •  M  Hata rid a

Nel palazzo delle Belle A rti al Valentino ì  stata inaugurata il 
2 marzo la X  Fiera del Ciclo e del Motociclo allestita con m olto  
decoro e signorilità dal presidente del Com itato ordinatore,camerata 
Carlo C a rr i e dai suoi collaboratori.

Alla cerimonia inauguale intervennero le autorità cittadine, le 
ouali visitarono tu tte  le sale dell'interessante Mostra che ha riunito  
complessivamente o ltre  300 modelli. G li illustri visitatori si soffer
marono. ammirati, dinanzi ai singoli stalli dimostrando un vivo 
interesse per la produzione nazionale che. attraverso quest» ras
segna. s’impone per la genialità delle innovazioni e perfezioni b ril
lantemente realizzate.

Nel pomeriggio, alla Casa Littoria ha poi avuto luogo la con
degna dei premi della « fedeltà laboriosa » agli artigiani della cate

goria. L'on. Buronzo, presidente de% 
Federazione nazionale delle Comunità 
giane, ha distribuito i premi agli eyo- 
sitori della Mostra dell'ambientazio* 
tenutasi con molto successo lo scora 
novembre nelle sale del Palazzo Laseri 
Alla duplice cerimonia sono intervenuti 
non solo i premiati, ma anche un fiotto 
gruppo di artisti e di artieri

Il presidente della Federazione deg» 
Artigiani ha illustrato il significato ddU 
riunione e dopo aver rivolto un rinpj. 
ziamento alle gerarchie torinesi, ha ricor 
dato i lusinghieri risultati conseguiti (bili 
Mostra dell'ambientazione, che non dowì 
rinnovarsi, ma rientrando nel compie» 
delle iniziative torinesi, dovrà potenzimi 
sempre più e divenire una delle più impor
tanti manifestazioni del genere.

Ed a proposito della Fiera del Ciclo t 
del Motociclo, l'on. Buronzo ha poi an
nunciato che la Federazione nazionale, dk 
scopo di favorire il processo di indipen
denza nei settori produttivi, bandirà tn 
concorsi per la costruzione di un motore, 
di un cambio di velocità e di un carbu
ratore per motocicletta, concorsi che a- 
ranno dotati di vistosi premi e che purt 
avendo un carattere nazionale avranno 
sede in Torino.

L 'oratore ha poi formulato la sperana 
che i risultati dei concorsi —  le cui nome 
saranno rese note quanto prima —  possano 
essere esposti al pubblico prima che le sale 
del Palazzo delle Belle A rti si aprano per 
la X I Fiera del Ciclo e Motociclo

L'oratore rivolgendosi al Segretariofc- 
derale ha concluso esprimendo al Geraro 
a nome dei suoi orgimzzati la ferma 
lontà di lavorare sico.ido il comandamento 
del D ure in serenità di spirito e con fer
vore di propositi.

Il comm. Piero Gazzotti ha r iv o lt o ^  
artigiani ed al loro presidente il saluto 
delle Camicie nere torinesi e ha detto h 
sua viva ammirazione per le manifestazioa 
alle quali ha assistito e che rivelano 
artigiani caratteristiche di laboriosità e é 
genialità, tali da fare di essi un meravi
glioso esercito di lavoratori.

Ha qu'ndi avuto luogo la distribuzioni 
dei premi della fedeltà laboriosa.

Prima di lasciare la nostra C ittà , l ’OR. 

Buronzo si è recato a Palazzo civico » 
rendere visita al Podestà.

Un magnifico successo ha avuto k  
X  Fiera del Ciclo e del Motociclo, rii 
aperta a tu tto  il 17 marzo, per un periodi 

cioè, doppio di quello degli scorsi anni. A 
trentacinquemila, complessivamente, è asceso quest'anno il numi»* 
dei visitateci e assai notevole fu la cifra degli affari conclusi.

Nel pomeriggio del 12 marzo la Fiera i  stata visitata dal Podestà 
ricevuto dal presidente e dai membri del Comitato.

Non appena entrato nel vasto salone centrale il Podestà la  
effettuato al "rappresentante del Comando federale dei Fasci giova
nili la consegna delle sei biciclette donate dal Com itato prom oto»  
della Fiera perchè vengano distribuite ai sei Giovani fascisti cfc* 
durante l'anno X III si saranno maggiormente distinti per diSCipM 

e  assiduità alle adunate.
L'mg. Sarti rana, insieme coi membri del Com itato, ha 

compiuto il giro di tu tte  le numerose sale, indugiando atten  
presso ciascun posteggio.

Al termine della visita, l'ing. Sartirana si è sinceramente 
tulato con gli organizzatori della Fiera.
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